
PAG. io / r o m a - reg ione 
All'esame del consiglio comunale il provvedimento sul decentramento 

Col nuovo regolamento cresi 
i poteri delle 20 circoscrizi 

l ' U n i t à / mercoledì 4 maggio 1977 

Scoperta una banda romana che spacciava « cheques » in tutto il mondo 

Trovati assegni falsi 
oer decine di miliardi 

I consigli potranno emettere delibere in settori importanti della vita amministrativa • L'attribuzione e la gestione di fondi propri - La relazione ' In un appartamento al Nomenfano i carabinieri hanno sequestrato migliaia di assegni, patenti, carte di identità • 
dell'assessore Bencini - « Un grande processo unitario teso a sviluppare tutte le potenzialità democratiche e del sistema delle autonomie locali » \ passaporti contraffatti • Arrestato il presunto capo dell'organizzazione clandestina • Denunciati quattro complici 

11 « volto IÌ nuovo delle cir
coscrizioni ha contorni sem
pre più precisi. Ieri sera il 
consiglio comunale ha iniziato 
l'esame del regolamento sul 
decentramento amministrati
vo. Con la sua approvazione 
si dà pratici» attuazione alla 
legge nazionale (dell'8 aprile 
1976) che definisce il nuovo 
«quadro istituzionale <> dei 
grandi comuni, pievedendo. 
fra l'altro, l'elezione diretta 
dei consigli circoscrizionali. 
Agli organi decentrati vengo 
no affidati delicati compiti 
amministrativi, maggiori pò 
teri decisionali, la gestione di 
propri fondi di bilancio. 11 t r i 
«ferimento definitivo di que
ste competenze richiederà pe
rò l'approvazione, da parte 
del consiglio comunale, di de
libere quadro che indichino. 
secondo le varie materie, i 
campi di intervento delle ven
ti assemblee decentrate. Ma 
1! « via » al regolamento è la 
condizione preliminare per 
procedere speditamente nella 
fase operativa. 

Quali sono le novità più im
portanti che modificheranno 
sostanzialmente la vita delle 
circascrizioni? La prima è 
che finalmente i consigli sa
ia nno investiti di poteri d.-li-
berativi. In settori chiave del
l'amministrazione la loro «vo-
rei) non sarà più considerat i 
un semplice parere, ma avrà 
la forza di un vero e proprio 
atto decisionale. Gli aggiunti 
inoltre — su delega del sin
daco — potranno anche emet 
tere ordinanze per il territo
rio di loro competenza. 

I pareri «obbligatori» su 
rilevanti materie (dal bilancio 
alla gestione dei servizi al 
piano regolatore» saranno e-
stesi: senza «ascoltare» le 
circoscrizioni, insomma, que
sti atti del Comune non po
tranno essere compiuti, pena 
la loro nullità. 

Infine, gli organi decentrati 
avranno a loro disposizione 
dei fondi propri, da gestire 
- - nei limiti fissati dal Co 
niune — in maniera del tutto 
autonoma. 

Ieri sera in consiglio comu
nale l'assessore al decentra
mento Giulio Bencini ha aper
to la discussione sul regola
mento. elaborato tenendo con
to sia delle osservazioni delle 
circoscrizioni, sia dell'ampio 
dibattito sviluppatosi in que
sti mesi tra le forze politi
che in sede di commissione. 
Dopo aver ripercorso le « tap
pe» del processo unitario che 
anche a Roma ha caratteriz
zato l'estendersi della parte
cipazione popolare alle scelte 
amministrative e la trasfor
mazione della macchina co
munale. l'assessore ha fatto il 
punto sull'attuale stato del de
centramento. 

Al di là — ha detto — dei 
pesanti ostacoli politici e bu
rocratici che il decentrameli 
to ha dovuto superare, e che 
comportano ancora ritardi e 

distorsioni, l'intesa istituziona
le siglata dai partiti dell'ar
co costituzionale la di questa 

questione un importante punto 
di riferimento unitario, teso a 
.sviluppare tutte le potenziali
tà della vita democratica e 
del sistema delle autonomie 
locali. 

Che « non si governi Roma 
soltanto dal Campidoglio» e 
ormai un dato acquisito. E' 
ut questo senso che sta lavo 
r.indo la commissione specia
le per 1 problemi dell'area 
metropolitana (presieduta dal
l'onorevole Mammi ). indivi
duando i tempi del passaggio 
dalle attuali circoscrizioni ad 
un «sistema di municipali
t à» . Non si trat ta — ha 
chiarito Bencini — di copiare 
altre esperienze, ma di ri
cercare soluzioni originali che 
consentano il massimo di par 
teeipazione dei cittadini alla 
«gestione» della città, scu
ra metterne in discussione la 
unitarietà dello sviluppo. AI 
Comune, insomma, dovrebbe-
io restare le grandi scelte 
in materia di sviluppo urba
nistico e produttivo, di priori 
tà e selezione delle risorse. 
di grandi infrastrutture Alle 
future municipalità, invece. 
dovranno essere assegnati pò 
teri autonomi nella gestione 
diretta dei servizi sociali e 
civili 

K" in questa direzione che 
già si muove il regolamento 
elaborato dalla giunta. Non a 
caso, esso amplia e. in qual 
che caso, va anche al di là 
degli stessi limiti previsti dal
la legge nazionale. Tut to que
sto. però, cercando di man
tenere un costante equilibrio 
tra decentramento reale di 
mezzi, poteri, personale e svi 
lappo delle forme di parte
cipazione e di controllo, evi
tando. in ogni caso, qualsiasi 
meccanismo ««disarticolante*. 
Particolarmente estesi sono i 
nuovi poteri deliberativi delle 
circoscrizioni, cosi come si è 
\o!uto dare il massimo sob
rio possibile al raccordo tra 
1 consigli e ì cittadini, at
traverso l'istituzione di con 
sulte aperte, la convocazione 
di assemblee, la promo7ior.e 

di iniziative popolari per de
libere e p-.iren. 

Nell'ultima p a n e della re 
lazione l'assessore Bencini si 
è soffermato sulla necessaria 
e profonda ristrutturazione 
dei servizi comunali che un 
processo cosi amoio d: dee."1:! 
t ramento richiede. Nella ta
bella che pubblichiamo sono 
riportati i dati più significati
vi relativi al trasferimento. 
già at tuato, di gran parte del 
personale capitolino alle diret
te dipendenze delle circoscri
zioni. Ma questa « nuova fase 
costituente» del Comune esi-
fc anche una diversa arti
colazione degli uffici centrali. 
uno snellimento delle proce
dure. un ruolo più presente 
dd incisivo degli stessi dipen 
denti comunali. 

Le competenze 
delegate 

I l regolamento all'esame 
del consiglio prevede che 
le circoscrizioni possano 
deliberare sulle seguenti 
materie: appalt i di manu
tenzione ordinaria e stra
ordinaria di strade, fogne 
e stabi l i ; appalt i per la co
struzione di strade, reti 
idriche, impiant i tecnolo
gici in stabil i comunal i ; 
locazioni in immobi l i da 
destinare a servizi: servizi 
socio-sanitari; asili nido e 
scuole materne; at t iv i tà 
parascolastiche; bibliote
che comunal i ; a t t iv i tà cul
tu ra l i . sportive e del tem
po l ibero;; concessioni di 
suolo pubblico; parchi 
pubblici, aree verdi e al
berature st radal i ; gestio
ne dei fondi assegnati. 

Inoltre i l consiglio co
munale potrà delegare al
tre materie, fissando, nel
lo stesso tempo, i pro
grammi di massima, i cri
ter i d i ret t iv i e i fondi di
sponibi l i . 
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In un appartamento sulla via Nomentana i carabinieri 
hanno scoperto la centrale di un'organizzazione internazionalt 
di falsari, che spacciava « travellers cheques » falsi per un 
\alore di devine di mil iardi in tutto i l mondo. K' stato 
arrestato un uomo di M anni. Fernando Honini. ritenuto i l 
capo della banda e >ono .-.tati denunciati a piede libero 
quattro suo: complici Nella 

Il materiale trovato nell 'appartamento 

Assurdo veto alle modifiche votate dalla giunta regionale Sono stati rinviati a giudizio due giovani e una ragazza 

IL COMMISSARIO DI GOVERi 
« BOCCIA » LA LEGGE SUI NIDI 

Il nuovo testo prevedeva un contributo finanziario da parte degli utenti divisi 
per fasce di reddito — «Un rinvio che noti ha un reale fondamento» 

FERIRONO TRE CARABINIERI: 
PROCESSO ENTRO L'ESTATE 

La sparatoria avvenne a un posto di blocco dopo i gravi incidenti di sabato 
12 marzo • I militari cercavano le armi saccheggiate in un negozio di articoli sportivi 

Inaugurata ieri 

la mostra «modello» 
per una biblioteca 

di quartiere 
La mostra « Una biblioteca 

per un quartiere di Roma. 
uno spazio per attività di 
(lattica formativa» allestita ' 
a cura dell'assessorato regio
nale alla cultura presso i 
locali del Palazzo delle Espo • 
sizioni in via Milano, è stata > 
inaugurata ieri pomeriggio . 
dagli assessori alla cultura , 
della Regione. Tullio De Mau- . 
io. e del Comune. Renato , 
Nicolini. 

Si tratta di uno « schele
tro modello <> composto da ; 
una trentina di scattali. 2 ca-
t a loghi. 4 vetrine, una de- j 
cina di tavoli e sedie di va
rie misure e dimensioni. I li- i 
bri sono in tutto 1500. Strut- | 
ture e volumi verranno do- i 
nati al Comune che a sua [ 
volta !i destinerà alla 13. cir- ; 
coscrizione per Nuova Ostia. I 
La rassegna, che rimarra a-
perta al pubblico fino al 18 ' 
maggio, vuole rappresentare . 
un esempio concreto di bi j 
blioteca di quartiere o di ; 
ente locale. 

Sui la mattina che il pò 
meriggio si svolgeranno nu • 
merose attività culturali che ; 
andranno dai corsi di assior- ' 
namento del personale ai di 
battiti e agli spettacoli per 
i bambini. 

Il Commissario di governo 
ha rinviato alla Regione la 
legge di modifica sugli asili-
indo. Con un fonogramma in 
viato ne: giorni scorsi al pre
sidente della giunto Ferrara 
il commissario ha motivato 
la decisione affermando che 
< l'eventuule concorso degli 
utenti nelle spese di gestione 
(previsto nel progetto regio 
naie) è da ritenersi illegitti-
ino data la natura di servizio 
sociale degli asili ». Sempre 
nel fonogramma si osserva 
tra l'altro, che per l'assunzio
ne del personale tecnico e per 
la scelta del coordinatore si , 
debbono « preferire soggetti i 
muniti del titolo di studio i 
specifico >> Dal canto suo la : 
giunta, protestando contro lo i 
ennesima prova di preconcet- i 
ta ostilità dell'organismo di . 
controllo nei confronti dello j 
Regione dimostrata con ;1 ; 
rinvio, giudicato > privo di 
reale fondamento ». ha dee- • 
.-o di riproporre la legge di ! 
modifica conservando inimii i 
tati ali articol' in questione. ' 

Come s: ricorderà, nel mar 
zo scorso la Regione aveva va 
rato una sene di modifiche 
e variazioni del .e norme con- , 
tenute nella legge del '73 che . 
regola la vita e l'attività de- < 
gli asili nido. Fra queste s. . 
era decido d: introdurre, sul 
'.'esempio di quanto avviene 
.:i altre citta e regioni (come 
a Perugia e ;n tutta l'Uni 
br.a» una r.oh.e.ita d: contri 
buto per le .ipe.-e di sje.it .on: 
agli .-ite.-\.-.i gen.tor: de: pie 
coi: I s.n^o.i a.->.i. potevano. 
.iboiiim-.i. prevedere <ÌA parte 
dea.: u;en:: d.v.-. per la.-cc 
d: redd.to. :. pagamento d. 
una retta n.ens.'.e I fo-id: re 
:>or::. :n questo modo dove 
vano pò. essere ut.l.z/at. da 
oan. v entro e da osin. coni-

' '.ito d: ae.-t.one per acquisto 
• d: mater.alo didattico o JKT 
• .in m.jliore .-erv.z.:o d. me:i 

.ii. rappre.-entaiido « o i un' 
tilt fr.oro ira LUI/..a dt 1 buon 

• tuiizon i:non*o de*, n.do 
•i Innanzitutto pare .v.'rcj'io 

: — .ilferma :. oonr.iii.ea:o d.f 
: 2u.-o .or: da la Ì . ; I ; IM — che 

In vista dell'incentro dei ) ,r <-o ••>••; •.--:•- O ci; aoterno -
partiti della maggioranza re- j preo.cup: della ar tinta -V 

' terriz: *o--a'i :\- un "in-'je'i 
j to in <•'«• ' Cor-."! hsi'.ti 
: una situazione debit'fia «--;• 
i prave, determinata dil'e -cr*'-
' te (iovernnti e .'." -.ni po

zione <..*/r--.'o. < he r.ie'a n<ri 
, -o'o un ;ie*" I'O.'OM» a":-tei'co 

ì'i"n re t'tn - o \ « V »\~? -'"<>•;> 
•Tea ri . •;: i l . ' j - ' . , ) . "n an 

. che una c'rd'a i.'''.':;;.?; o-i-' 
' rft\ IJO*."V d' <o":'ro'.\> ai /••!' 

d: h'tKnire ,> m'ralcn e '. ; 
rea'izzaz i>'.e .'•"• -t-n.; . 
cn'i che. T.7 •»;;'" 

. Y i r :< tY .';•"/'>.' 
•l'atra «wfl ' io 
ma'it- /•;' :/'•.'•• 
*r.7 .".7".''0 che 
p'oiw^ta jn r .7i ; . -
tu-ta per .'•• tam.a'. 
tere e '.circuì rasS.ta ai eo-hu 
i : d: •nt'olurrf rette d'ite 
•enz'Jte a secondi del ìne'.'o 

de' reddito /a-n.-.'.-cre. a: r:m 
J: una tvapaior,* giustizia <o 
e:.'i.Y Tanto pu strana ap-

' pare la pò* Z'one de', com
missario di governo dal mo
mento c/i-' norme come quel-

, ."a approvata all'unanimità 
' dal consiglio regionale sono 
, già operanti m altre regioni 

con il listo del governo stes-
j so. In particolare — prose

gue la nota — il rinvio della 
' legge crea grosse difficolta 
' al Comune dt Roma la cui 
I esperienza di gestione degli • 
{ a*i'i nido e stata alla ba<e ' 
• delle modifiche delle leggi 
. regionali t 

Dopo il «colpo» 
rapinatori fuggono 
con una bicicletta 

Invece della solita « Alla 
Romeo >' zombante, due rap: 
n.iton in IUSM hanno .iceito 
la bici-letta, uno .->ul sel..n.>. 
l'altro in bilico sulla canna. 
se ne Mno andati pedalando 
d: buona iena subito dopo 
avere aggredito il gestore di 
un lxir. K .ioni) riusciti a d: 
iegu.irs.. Il singolare ep..-od:o. 
che probabilmente non ha 
precedenti, e «ccidu'o ier: 
poiiH ." ggio nirO.itien.se. ai v.a 
Cafiaro IO I due rapinatori 
sono aiT.vat.i a bordo della 
loro b.ccletta. e .10110 .ice.s: 
posandola accinto al marcia
piede Qiiitid; .-. seno caia:. 
sull'i faccia i aassamontairna 
e sono entrati nel bar di Ful
vio D: Marco, d: 40 ami:, che 
in quel momento era solo. 
I.'eseicente è stato m.nacca 
to con due pistole i < !or.--e 
erano d. pln.it tea ». ha r i 
contato p:u tardi» e cai:.*;?: 
To a ectì.icsjnare l'incasso, cir
c i 1U00O0 lire 

Kntro l'e.itate sarà celebra 
! to in Corte d'Assise il proces 
, so contro ì respon-nibili d: 
| uno desìi incidenti più gravi 
t avvenuti durante 2h .scoutr: 
I di .iabato 12 marzo, avverni 
i t: mentre era in corso una 
| manife.itaz.or.e nazionale in-
; detta dai i< collettivi» univei* 

sitar: ' Kugemo Oa.italdi, Pu
ro Pier.ian'i e Mara Naim: 

| sono stat, infatti rinviati le 
I r: a giudizio per il tentato 
i om.cdio di un uflica'e e due 
1 sottulliciali dei carabinieri e 
1 porto abusivo d; una piatola e 
; delle munizioni 

I latti per . qual: : tre 
g.ovani sono imputati avven-

; nero ai termine dei npetut , 
scontri d i e per oltre due ore 

i avevano .ntere.is.-ito ì ! centro 
i <|ella città. Verso le 22 una 
; Fiat .• Ó00 » fu fermata da 
, un posto di blocco dei cara-
i bimeri .sul Lungotevere, alla 

altezza ile! carcere di Regina 
j Coeh. 
i G!' occupanti dell'auto, due 

giovani e una radazza, furono 
• !att: scendere e un mare.icial 
' lo comincio a ispezionare l'in 
[ terno della 'lettura Improv-
] vivamente — .-econdo la r: 

castruzione dei carabinieri - -
Eusenio Gastaldi eitrn.ise 
dalla cintura una piatola fé 

. rendo :! eap.tano Giancarlo 

Iacchetti al bracco s.m.itro 
e : brigadieri Elio Centurio
ni e Giovanni Del Grosso ri 
,i petti va mente all'addome e 
a un uluteo Gli altri nuli 
t.tr: presenti intervennero di 
sarmando Gastaldi e anima 
nettandolo 

I! posto di blocco, insie 
me ^d altri disseminati ni 
vai*, punti del centro storico. 
era stato predisposto per ten 
tare di recuperare le arni. 
ciie erano state rubate alcu
ne ore pinna durante il sac 
cheggio ih u.rarineria a lar
go Vincenzo Palloni, virino 
via Giulia. 

Al dr. Mario Cannata, che 
ha condotto le indagini, Ga
staldi. P.ersant: e la Nanni 
hanno iornito una diverga 
versione de; tatti. I! princ; 
pale imputato ha a t tenuato 
che i tre colpi sono partit. 
accidentalmente dalia .ma pi
stola. che L'I- era caduta da! 
a e nutra . Tutti e tre, :nol 

Me. hanno dichiarato coni-or 
demente d: non conoscersi. 
P.er.i.inti e la Nanni, secon
do ia loro tesi, avrebbero da 
to un pas.iaL'gio a Gastaldi 
che le aveva chiesto poco pri 
ma ad entrambi, al momento 
della sparatoria, .sarebbero 
siati ma ammanettati dai ca
rabinieri. 

Sconosciuto spara 

dalla finestra 
ferendo due donne 

In v.a degli Scialoja. nei 
presa, d: p.azza del Popolo. 
intorno alle undici d: ieri 
mattina uno sconasciuto tep 
pista — o qualcuno comun
que effetto da turbe mentali 
— passava il tempo, dalla fi
nestra di un'ab.tazione anco 
ra non individuata, a spara 
re con un fucile a piombini 
a' slute. delle donne che nos 
sa vano. L'ai.arme è stato dato 
propno da due passanti ri
maste lente a mezz'ora d: d: 
stanza luna dall'altra, che si 
sono ritrovate al commissa 
na to a denunciare lo stesso 
identico episodio 

Le ferite sono Livia Fabns. 
di 23 ann.. e Marisa Vassallo. 
d: 28 anni. Entrambe sono 
state colpite da pallili: di 
piombo e hanno subito lesio 
n. giudicate guaribili :n una 
settimana all'ospedale San 
Giacomo. 

abitazione a! Nomentano so-
• no stati sequestrati migliaia 

e migliaia di documenti con-
, traffatti. Ma quello che han 
• no scoperto i carabinieri, con 

ogni probabilità, e soltanto 
i.i punta di un iceberg: l'or
ganizzazione di falsari, intat 
ti. avrebbe •< corrispandent: >< 
in svariati paesi del mondo. 
n Franca, in Olanda, m In 

ghilterra. in Austral.a e m 
diverse citta dell'America la
tina. L'operazione dei cara-

' binien viene infatti svolta in 
l stietta collaborazione con la 

Interpol, e in alcune città 
• estere sarebbero stati già .n 
' dividuati spacciatori collegati 
I con Fernando Botimi 
j L'arresto del presunto ca

po dell'organizzazione e av
venuto ieri mattina, quando 
i carabinieri della compagnia 
Tr.onfa'e hanno latto imi 
z.one nell'appartamento al 
Nomentano' Fernando Boni 
ni appena ha visto ì militari 
s, è arreso. « Qui troverete 
tutto quello che cercate', ha 
iletto. e così e stato 

L'elenco de! materia'e se 
que.itrato è fitto <i travellers 
cheques » per decine il. mi 
hard: ili lue della « First Na
tional Bank ». centina..» di 

1 mazzette da cento assegni 
! ciascuno, pacchetti di «tra 
1 veliera cheques <> dei «Credit 

Lyonnais >'. inten blocchetti 
j di assegni della Banca Na

zionale delle Comuincazion.. 
| del Monte de: Paschi di S.e 
I na e della Unione delle bar. 
j che svizzere, decine di pa 
ì tenti di guida, carte di iden 
I tità e passaporti falsi, e in 
; fine tutta l'attrezzatura — 
, escluse le macchine tipogra-
• fiche - per la stallina dei 
ì documenti contraflatt. 
! Gli investigatori debbono 
I ora scoprire presso quali ti 
' pografìe si siano finora r:\ol 
' t: i falsari per sfornare una 
1 .i.mile quantità di documen 
; t! contraffatti. 
! Sembra certo, comunque. 
1 ohe la banda la-se riuscita 
} a mettere in p.edi una va 

sta rete di spacciatori che 
i operavano all'e-tero facendo 
, capo a Roma I>o ste.ìio Fer 
' nando Bonin: s irebbe stato 
. notato compiere frequenti 
i viaggi :n varie città d'Europa. 
1 I carabinieri sono giunti 
: alla scoperta della centrale 
; clandestina dopo quasi due 
. mesi d: appostament.. .ned: 
, namenti e intereettazion. te 

lefoniche autoi izzat" 
; Gli investigatori hanno "M> 
. tino notare che la maggior 
: parte dei «travellers cheques» 
• falsi recano l'intestazione del 
• la «First National City Bank» 
. d'America, e non e un caso 
[ L'autenticità de: « tr.ivellei'i 
I cheques» di que.-ta banca, in 

fatti, è praticamente control 
labile soltanto a New York 

LIBRERIA CROCE 
Questa sena a..e o.*- 21. 

presso la librer.a Reno Cro 
ce. :n corso Vittor.o Fauci 
nuele 100. avrà luogo un d. 
battito sul libro «Material. 
smo sfor.co e .-cenze • d 
Umberto Cerroni Introdurrà 
l'autore. Dirigerà !a diselli 
sione Celestino Spada 

Terminato l'esame 

del le pratiche 

I «dossier» del 

Comune sugli 
evasori al 

ministro nei 
prossimi giorni 

i II i< libro bianco - sulle èva-
: siont fiscali a Roma sarà 
' consegnato entro la proàìl-
1 ma settimana al nunisfo de!-
! le Finanze, agli uffici distret-
i tuaii delle imposte, a: coniai» 
, d: delle « fiamme gialle > SI 

t rat ta d: un voluminoso dos-
. *'.c> piepar.ito dall'ainm.ni-

strazione comunale e conte-
, nente u-i'aiialisi comparata 
, de redditi ile: maggiori con 

tribuent. cittadini II lavoro 
di nceica e d. studio siill^ 

1 524 in.la denunce per .'mip.' 
, sta sulle pei-one fisiche ile! 
' 1971 e sulle dichiarazioni de 
| gli anni precedenti è stato 
[ avviato dagl. uffici capitolili. 
[ c rea il uè me.-,, ta. Ora sono 
i stati sistemati e «organ.zz.t 
' ti > ì dati più niteit?isan;. 
; que'.l. che inchiodano a! e 
1 loro respoiisab.lità di evason 
: « .nol l i t i >• molti tia ; cit 
| ladini più ricchi. I! compito 
[ del Comune — stando aeli 
1 attuali meccanismi della leu 
1 uè tributaria — per ora fin! 

sce qui Indagali e accerta 
i meni- ulteriori spettano In 
[ lati: agii organi competenti 
I L'assessore a. b.lanc.o Ve 

tele h.i r velato ieri sera — 
durante la presentazione de 
e' ut ' , del convegno sul fi 
MO organizzato nel dicembre 

I .-corso dalla UIL — che mi' 
' diamente !'« autor.iluzione > 

delle ini]K)ste ha sfiorato, con 
| :'. piM.igg.o dal vecchio a! 

nuovo .-.sterna tributar.or il 
."iO jier cento Tra l'altro esl 

, -"e anche unVi'.eiinne «so't! 
.e -. che sti l l i t i abilmente 

1 "utt : iii'Traiiiviii. «Iella le? 
gè Ad «•senio.o i dati de"'* 
.'"47.1 dilli, iraziou. pi-r . refi 
diti da attività commercia''' 
«> pnie-isioiia'e superiori a. 
cento in.l.or.: da ino qtie.ì' 
sorprendenti risultati: su 81il 
m.bardi e 829 mii.oni di at 
'ività. i «passivi-' denuncia 
t. superano gì. 811 miliard 
In altre parole l'impiego d. 
M9 m;I udì nel commerco. 
nell'industria, neli'ed.lizia (e 
ni altre attività» avrebbero 
Irutt.tto ag!. '(sfortunati > im 
prenditor. un redd.to non su 
l>enore al 4 jvr cento (In 
fenore all'mteres-e bancar.o' 

L'assessore Ve tere ha anche 
r.vendicato un ruolo diverso 
dei Commi, nell'oliera d. ar 
certa mento del'e imposte e 
ha so-tenuto l'urgente ncev.-
sita di procedere a modifiche 
dell'attua!'- ag.s. c o l i e Ad 
esempio de\e essere iiossib 
e iniziare .. pioced.mento 
penale r.e. «onlront. flcz". 
evasor. senza attendere P-T 
anni le conclusioni di quel 
lo amministrai ivo. 

Era s tato imbrattato con spray e scritte d'ogni genere durante una manifestazione di estremisti 

Oggi nuovo 

incontro della 

maggioranza 

regionale 

gicaale in programma 02 
ieri sera si è riunito il co 
mi l i to laziale del PSI. La 
riunione è iniziata dopo le 20 
e nel momento m cu: andia 
mo in macchina è a icora :n 
corso. Seerndo u i a fc-ite d. 
agenzia, aprende la d:*~us 
s ioie .1 ,-egretano d.misso 
n a n o Landi «che come e no
to è staio sostituito CC>-Ì un 
provvisorio comitato di se 
-t.f.ioi avrebbe dichiarata 
che il PSI. per la modifica 
dell'assetto delle cariche alla 
Pisana, non potrebbe accet
tare un .1 disegno in base a! 
quale si debba attendere il 
responso della DC ». E" poi 
cominciato il dibattito. 

Per stamane è convocato 
anche il cruppo cenai! ia re 
de! PCI. Entro la f.ne della 
settimana, probabilmente, do 
\rebbe a \er luogo la riunirne 
collegiale di tat t i : par:::: 
democratici. 

* * 

Finalmente ripulito dopo 2 anni 
l'obelisco di piazza del Popolo 

Il monumento restaurato assieme alla fontana coi quattro leoni - « Ha un ruolo da svolgere la 
protezione civile dei muri e dei monumenti » • << Una semantica del caos e della distruzione » 

-o 
'.le dt't.co'la. 
~at:che d- »: 

di portare 
<o!to'neare 

.'.7 "lod'ìica 
la gra
ti, u pò 

Lutto 
S: e spento ier: sera a To 

r;no. dopo una breve mala: 
v.i. Coi a re GabvMto. padre d. 
G:ampiero Gabotto. capo 
dell'ufficio stampa e pubbli 
ohe relazioni deli ' Alitaha. 
Aveva 71 anni-

Al caro Giampiero e a tutM 
i suoi familiari cesi dura
mente colpiti giuncano l'af
fettuosi so.idar.età e il com-
IIIITRM) cordoglio dell'L'niM. L'obelisco in piazza del Popolo 

Sono pa--ati ieri d.i Pia/za 
.le! Politilo e m'è par-o ionie 
-e un lume pul.to l a t t r . n e i 
-,11-e ani Ile -e 1 ingorgo «li 
aiitnbu- e mai «lune donni l : 
DO co-itro 1 fornici delia Por 
"a a m v a \ a io : -noi fumi pu 
le-iiellti ( o!in- al io" ti» f.no 
alle -ogl.c de! Co.-t> 

Kra il lume puiito P U K I I I ' 
i.i i i . d un pezzi• dell i ant: 
c i - i - tema/'oni- de! Xaladur. 
rime--o a mio\ o d.i un re 
-t.turo d.irato i iua-i due .m 
ni : l'()ì»e!i-«ii del X I \ -c inlo 
a (' e !e «jiiattro fontane i o . 
quanto Icori: «lesili aliti; '-io 
del i f i o ' i i -< n r -o 

Tutti i,:*i .o «ni."! è «jlit-1 Iti 
me" è fa ' ' » di b ' i n i o maiuio 
reo (piai; uhiaci l.i'.o e di oro 
ntri-o i n i in ' to «tei mattone 

»• r.e! bn.no del ' i n f i d o Xeni 
meno m I 1-V.lH (jiiaiaìo l'.iK-iia 
del Tevere a \c \ . i r.igg.unto. 
i t ranpando. unaitez/. i <ii i>.ù 
<ii 1'.' ni t- tn. \ , i !e a dire -'-
mi-ii i pai in aito dt 1 l;\ elio 
attuale della piazza. l'Oix'ìi 
-co di Ram-ete I I a \ c \ a do 
Mito subire insulti g ra \ i comi 
quelli dech ipra> mlorant i 
con scritte sovrapp<iste d'ogni 
genere, e macchiatine indole 
bi l i , subiti nel -ettembre dei 
1975 in occasione d'una ra 
«lunata ti. grappi e\ traparla 
mentati t u in quella oi.ia.sio 

' rie i l ie tutte le \et r ine deila 
pinna |>arte della \\H dei 

: Curali furono ma- ia t ra te d,i 
qut Ila ihe li.ii (iefin.mmo 
mammi-nhi ie \:o!enza |>ol.-
t l i a e «he al* ri i ; affretto 

1 a coprire come frangia in 
controllata d; -ol i t i ignoi:. 

\":eiie d; lontano la corier 
tu ia -otti la quale la e\er 
«ione antidemocratica ha fat 
*.» i t rada firni al.la P 38 ;•: 
\ eri ebbe «pia-i \ uulia di met 
tere a 'accie la preiKiupazio 

. ne di ialvare da nuo\ I insulti 
IO IH- Ì I -CO r i :ne--o a nuo\o 
davanti, appunto, a: ben pai 
2 ra \ i e lanmimoi i cr i imni che 

» Marno (hi. l inat; a -configgere. 
Ma -arebbe conit- arrender

l i ani Ile noi a i l imbarbanmen 
tu .-t- un eie di pi coi d i p a n i 
di mettere un'opera d"arte in 
i a l \ o dair. i t taci o o-< urant i i ta. 
tacoìsimo re-i f in dmente in 
icnub i l i e mai*an drogati dal 
i*u-to e dallo stile <n.>n sono 
Oni anche un cuMo e uno 
itile"-» di una i Ceitualita » 
o di un •-c-ollace 9 ( o i i roz 
/amento praticati sulle mura 
e «in monumenti di Roma? 

Davvero essi chiamano aiu 
! to. Proprio accanto al rinato 
l lume dell'Obelisco e delle fon 
' lane lionate di Piazza del Po 
' polo, rimane divorata dal ne 

profumo e dal bitume la Poita 

di Nanni di Baccio Hiiiio e 
del Bernin.: icmbrano immer 
-«• in un buio senza ritorno 
le stupende itatue del M I K Ì I I . 
e i manifesti s'incollano ui.o 
sull"altr«) in \ lolazione di oim, 
regola: ve ne iono che arimi'i 
ciano una nuova commedia 
di Fu e non M I omprende a 
«•ual titolo v. -;ano ai-ociat: 
uomini polii.e: e .sin'.tori. ve 
ne inno lori un pugno cimi 
io giganti- variopinto e in 
comprensibile: ve ne -ono ( l.e 
mostrano spranghe chiavi in 
gle-l e bottiiil ie molotov e. 
iopra. con lo iprav. vi i . 
lesse * L.ima b*i;a » e altro 
di umi le K" un indizio d. 
come il principio del pini a 
l i-mo poisa es-ere distorto 
fino a diventare una -em.iri 
l ca del caos e della di- t ru 
/ione 

Sippiamo bene the per di 
fendersi da -un i i ; d i i tor- ion. 
ci vaiolo lx-n altro the la prò 
te/ione civile dei muri e ( i t i 
monumenti Kppure anco--
questa ha il suo ruolo ria 
svolgere e non può non es 
-ere invocata, proprio da noi 
comunisti romani. Riuscire 
ino a salvare l'Obelisco di 
Piazza del Popolo da nuovi 
insulti e da nuovi massacri? 

Antonello Trombadori 

Varata dalla giunta 
regionale la legge 

sui costi delle opere 
di urbanizzazione 

Chi ottiene una ccricessio 
ne edilizia deve pacare per ìe 
opere di urbanizzazione pri
maria e secondaria: questa 
norma e u-.ia delle novità erti
la legge SJi^uol : varata niì 
gennaio sco:so II provvedi
mento demandava alle Ra
gioni ;! compito di fissare 1 
parametri m base ai quali 
dovranno avven.re : paga
menti e proprio .eri la g.jn-
ta de a P..s,ina h i approvato 
un progetto di legj*e J I croi 
.i. i:ab..i.iC'io . er . tT: . L»i 
preposta -- presentata da. 
l'assessore all'urbanistica 
Pao.o Pale. - pas-se.à ora 
all'esame della commissione 
e qufid; s«»ra vazi.ata e d« 
f.n:tivam-:nte varata da! con 
sigl:o regionale. F.n d'ora, co 
munque, la giunta prosegu. 
rà le consu'tazioni già avvia 

! te ceti le forze sociali e pò-
! litiche, con le diverse Pro 

vince e. naturalmente, con . 
Comuni. 

La legge offrirà a; Comuni 
uno strumento certo per sta 
bihre l'ine.denza delle ope 
re di u rbanunz i r .ne <ac 
qua. fo?ne. strade, illumi 
nazione, trasponi, «moie. 
serviz.i ». 
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